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Sacrosanta dunque esser deve in un pae

approfittassero di quel iunie, che spando cu 

no a gara la fi 1 a ragione e la 
Qi 

sue vigore 
se ben costituito Ja legge , inalterabile nel una parte dominati da passioni veementis

sime veggono di un colpo d'occhio anche 
fra l'oscurità io spazio che percorrer bi
sogna per appagarle * e dall'altra sono dal
ia natura muniti d'ardire, di robustezza» 

e nella sua estensione J unica 
t 

nei suoi rapporti d'origine, £„&'■ applica
Tutto cioè deve essere a lei sacri2ione 

ficato 
dere ed" obbligare , dal solo popolo deve e di altri mezzi, con i quali spaventano 
essere emanata, e secondo la sola sua.vo il debole e il riservato, e a çuisa di tor
Jontà interpretata (Liai vago e seducen rente precipitoso non contenti del loro al 
te prospetto presenta una società d'uomi yeo naturale inondano le vicine campa 
si , nella quale ciascuno si muove a se gne, tutto atterrano, e tutto seco rapisco 
<;onda degl' interessi s delle passioni , e dei no . Ah sì : Tentano questi sciaurati di 
bisqgni , e mentre per l'infinita varietà estinguere ogni luce nel popolo per gode
delle direzioni particolari si dovrebbero re dei vantaggi della naturale ineguaglian
vedere molesti incontri, odiosi ostacoli, za , lo abbandonano alla discrezione di 
ed urli pericolosi dei varìi individui che venali entusiasti, che mentendo un sa

L *■ 

si. muovono tutti al contrario, muniti si eroe rispettabil'carattere acç uro Ulano' s'd* 
Veggono della luminosa face della legge pra di lui "le tenebre piiV dense ,,lo awe
che gii avverte, che gli fa opportun am en lenano, e lo assopiscono con le assurdità 
te, piegare per altre vie, e gli,salva nella più mostruose, e con gli spettri più insi
collisione funesta delle proprie direzioni, diesi della loro fantasia, ed essi possonp 
Ma ja stoltezza e l'accecamento degli uo allora impunemente urtarlo, soverchiarlo;, 
^ini,. talvolta è tale che il chiarore..,.me opprimerlo, calpestarlo,, annientarlo, Vo
desfmo di questa face offende Icaro : la vi lete voi infatti distinguere nella società 

he gli altri atacófra si igarc il feroce Aristocra 4 * 
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or l̂ igno rp^t'plnno. Egli pr 
raêzà còlile jl cnagéior "fene 
suggerisce ancora degli speciosi motivi, ne 

©bb 1 ìjt'irrte n i - e<̂ n t çatt^ * fir ̂ i - -jra r t k o 1 ̂ r f ^ o rt-^v a n n& 

« ^oL vek dî una .po>Hc* jpppr^îsia. oc

culta le sue 
dir'à che lé 

maligne intenzioni • Egli 6 

vi 
cognizipni introdotte nel po

li

del maggiore , o minóre avvilimento delle Ce* 
dole , ed in ragione specialmente del quantMati
vcf tfo foro v a f o r ^ o ^ n a f ó , ^"^ïi^txM^Ui^ 
angustie dei debitori tf 

Considerando > che per tnlifni "ijfibjĵ cspî e'cflr'rtf 
là bfenàrFe^dej iï favore pubblico t è :f.<'^a6bèc» 
comiriiscrazïèrïe apro del Creditore 

■i
 r 

■«i 

in movlrnento 

polo sono come altrettanti caustici, o 
quori acri introdotti iti una massa pes se 
stessa dispostissima a fermentare, e ad in
fiammarsi : Che un tal fermento ed una tal 
fiamma sono tanta più fonfndabifi..quanto» 
maggiore è la massa 
e quanta più difformi e varie Te specie? 
che la compongono s Che talvolta la ra
pidità e la forza delTaccensione è tale che 
tutta Consuma e distrugge prima che al valore «omìnale carente 
altri possa; dirigerla al vero fine: in som
ma che ben cafcoîando i diversf risultati 
è meglio che questa; massa giaccia, inerte ,
ed avvilita y che in un movii^enro e fn un* 

rïsdîve . 

f. Qtialnilqtfe clebbito fruttiferajr o infruttifera 
contratto dopov il di \t Nevoso Anno VI. Repub
blicano ( i &^n,n43ai( 175?8 Vrf S, y fino a tutto il 
di 22 Piovoso cï^'Àèçbbrafof scaduto ) H somma 
maggiore di scudi> trenta'cinque , e pagabilf iir qu'a* 

s i 

lunquc tempo tf comodità del Debitore si po'tr* 
estinguere per dtfe l e rz i con moneta;>o?, Cedole 

in tempo del—paga

m e n t o / e pet* raltro' iterzo in moneta, o Cedola 
^ 

al' valor nominale corrente" prfmi della Içggepro^ 
clamat» iî di S Germile corrente , parche1 si ei> 
fettui l'estinzione dencro^Itf spazio di tre decada 
daHaf promulgazione"# ; 

ï ï . Qiialungue dcfcff© fruttifero' 

's. 

1 n fruttiferol i . v^iiaiungue acmto truttitero , o innutuic^

attività pericolosa . Esaminfamc&' per un pò contratto dopo ir dì .̂ "piovoso e 10Febbraio pas 
co la debolezza s, e T iniquità' dì questo ra saio) sino a tuteli il dï 2^; VenrosoM ii Marzo 

spirato '}■ ut sómin'a maggiore di; seudr treritaei^quer 
& pagabife in "q'tU'lu^que tempo1 a: comodità dei 
debitore ,; Vi potrà' soddisfare^ per la' itretà.in.mone
ta' * a cedole al1 valore,noiDinal'e coerente in; ten> 

«giQnaiixcnto sarà continuata U. Lo

. , ^ TRIBUNATO . . . . ', 
'Préggfttv df RisoTurìone in ' conform ti élèlF Àftì ce

lo '2t del Proclama de' $ Germile sopra le Cedo. 
* lejtev&onetatr> che s.Kjsibìsce dalla Commissione' 

■, ìtr caricatane per. la sedata de' zi Germiìe .dimtr 
' 0 deir Era Reptthbìwana y 1 d'dïœ Èep. Tìomana « 

l i Tribunato in sequefa della provacazi'otïe fat
ta dal Generare in Capo deHMrmtfra Francese in
•ÀP nrff; con. si>o P racla m a: de 'v Germile all'ArLicolo 
;2I % e. della *sii:G.6e&sivff consentanea proposta £atta
gliene cfal Consolato con sito Messaggio 'de'ia Get
ltiïle> propoifërrdoglf di dicim'rarto'Furgtenzar.». .( 
:; Nellir seduta: .dc*ar Germrle /skxdderto 

J ^ ■ * 

* * pò dei pagamento > e per l 'altri metà in■"'tìione 
t a , 0 cedole al viJorV^olninaie xorren^te*^ prtrtr* 
delle ì'egg". roclamats il. di "̂  Geirnule correhyg* 
perchè si effettui il' pagamento nel terçïinc di', tr© 
dec;adi dalla .promulgazi'oire tf. 

ï ï ï , Quaìttnqtte debito fruttifera tf. ó ̂Aifrtfni'fer© 
h 1 

contrattò dopo il di a< VeiKtìSo'; suddi to! a^f 'M?/'v 

V 

■ Hr 

Considerando , che, il' pubblico eomiTrercto re 
sta ihcagluto fino a tanto che sii pròvsred'atodal
pittdoy con cui si faranno r pagamente persod
disfare le obbligazion't contracÊe frav p^rn^olarï 
prima della demonetazlone"delle Cedole pubblica
la col suddetto Proclama > ha dichrarato neira se

h ■ 

duta dei 21 Germile rùrgeiiza * 
Dichiarata perciò la detta urgenza: '., 
ConsiderandoTinvito fatto ai Consigji Legîslaçï

vi nel citato Articolo 21 del suddetto Proclama:» 
Considerando inoltre la scarsezza del numerario 

Hphe" resta in ©orso dopo la pubblicata demoneta
zione delle. Cedole Superfpri agFi scudi rre:fnao,w}qiiq* 
, Considerando ?ç^e le Cedole demonctatç conser
t ano per ,1 intero i l ' loro valore rappre 
realizzabile soprjt'l fondi N*a / io H al Î ► 

ê 1 

ntativo > 

Corisitlerando j cHe da Vtiirî ; Epache5 la pqj le 

zo ^ in' so"mnia'rmaggiore' eh,scucii •?.■$■■„©; pag«>biJe 
in .qualunque , tempo a! .comodità'.; dd,:[, debit orç $ 
si potrà estinguere in^moiïet'% b; ' cédole' aï valor 
tfominak c^rrenre 'périma'' déltó lègge procfâ'nia't'âiif 
di Ï G&ri^iìe Correnre: ,..p.tirsjièf si efiqtiul'^esfvp
zrpne dentro l'oysp'azio' di $.. .depadi dalla promut 
gallone « 

IV 'Daglì ArtFcolf 'preced'eritf ; Vèngòna ecìcefttfa
ti ntttr r* debiti prLvilcgiati »pê  metc.^di. , 'Sal'art j. 
alïnïentii d h ^ r e cohtes.tib^lF; compiati.a .minu^cy ̂  
come pc r̂c ï :deb{tt per prezzo dr stabili.*.. ï quali 
doyr.ànirò pagarsi ïri' mo/iefa o e'ed'ole' al 'vàl'or no
'mtWale; corneèVe^ [h'tempc> del' p^garaettreiv ;i 

V. Cost.Jtjneosrïï rd̂ vjrilfU'nç? pagarsi cq^y vùQtìtti* 
o cedolc ,al valor .no^minale coerente In tempo 

i J Ti * ' ■ ' ■• ' -■• ' ■ * 

delKi seadeuzfìCj edel ' paga me nT© tutte le cafïïbiâîl 
accettare dar'ÈarTchiërr 3 èpi^bMicl . N ^ ^ 2 ^ ^ ^ * 6 ' 
tttttl_ i dëpoâitî kpegolari presso} ^rp desi mi ♦, .' 

.VF» Tutte te,' Cambiali .«ccenaasu»*, sc^Jute. e 
non presentate per il, pagamento primìf delia pub
blìèats''dèmoiTet^iiòne 'delle* cedole > 'et' ■pofrahna» 
pagare co'n Cedole'ileniotleUtecrV:;• " ■O'K.^^.ÌS 

Vii» Cosi jâncotfa tutti i jdpfcUivm^uYaifi p^ipia 
w * 
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'della demoneta.zîo.ne delle :C<edo1i(s. » e riduci 
ïlérie irimài, "'nl's^l'disrat'ciper MU t\"sf> coFpa 

riduzione 
del 

j 2 ^ 
p^rpjioiupl» pfrr^I , ' mSf* lu? 5 ?wpe?£uoi or 
""pallósi Satcllin .sia .stato facile 5 e rovinoso 

idébitor'c'dotfMn.tt^ ' ' li 'Popolo Romàno V malgrado Je tante il!u
.con cui l3 interesse jie3 Despoti , e il fa«srom val@r>no|nlnjal̂  :corrente,nel tenrpo del paganxenio ? 

w'.iVfcLtv Ogni debico ^i..affittj, per fondi urbani > 
P&x frutti .di ;C.en(si, Camhj pzltii Crediti 'frutti te aua vista esecraoue qi tin lusso si enorme 
feri, ipofncip&m per prestazipn.ì vitalizie , e $$$<■> e precipitoso ? Non Imprecava tuttodì , 

covava un odio implacabile contra eli W.tiiti.id'tfgoî gç^çré e specie Un 3:0tìim.(a
: jiaaggjore 

di scudi ir^aww^^ieV'^^''£¥'' n 0 ^ ^ i scadiito il 
wàgameMç»prjipa, della pubblicata clemon.e.hzione 

datismo lo açueçava, pon gemeva araarainen
te alla vista esecrabile 4i uh lusso 

noti 
V 

SI 

di Cedole eriduzione ù\ monete ,' si potrà paga* 
iè innata* del t'eitfr"̂  decorso fino alla detta de
snonetazione , eriduzione con Cedole demoneta
jee > .e mop.çtej jiTqn , .ridotte^, 

iX. .Ogni altro debito di aiEtto » ;e segnatamente 
,di Pre.dj rustici in somma maggiore di scudi tren
taci/iquèS di cui norì e scaduto i) pagamenioprP 
ma , ide,l;laj

rP;iib,bl,iç,'a:ta. denianetazione di. 'Cedole _, e 
, riduzione ..di. J$Qij$te erose , si potrà pagare in ra

ta del tempo'decorso sino alla detta derôohçtazid* 
ne >'é rid'u'ziòne j per la metà^ con Cedole demo
nctate j e monete noa ridotte s e per l'altra, metà 
i:on Cedole , è monete alla valuta corrente nel 
tempo del .Pagamento» 

X. Veggono eccettuati [a ali a eingolar prj^vviden
.. ^a de' sopra espressi Articoli tutti'i contrafti \ nei 

quali si è convenuta; s£n;zâ dolo 9.\ e senza palliata 
illecita usura una certa determinata specie di ma
«età? ò si è prefissa una cerfa determinata condi

■ t ■ , - . • ■ ' . . . . - • -

■ jï.iohe di valuta a comodità reciproca del Credito
re , e debitpjre s o di vino dei medesimi soltanto. 

XI. Ogni altro caso non compreso nei detti Ar
ticoli dovrà essere eiudicato secondo fé regole del
ïa •comune giurisprudenza. 

contra gli auton 
jdi tanto vizioso splendore, e soprattutto per 
P'/mnienso' aumento della scioperata Cartamo1 

netata, che forma ora il principale oggetto 
de'mali iiosUi, e della nostra tristezza r 

Eppure in riflettere al,!3 ideato disegno dì nuo
cile sento ITI editarsi in questa 

G i t
ye coçtruxiom ̂  
Sede Augusta del Senato, mi arresto, o 

inçemîncio a dubitare > jadini > e xuiasi 
nostri fremiti, se il .cordoglio, e 
polo Romano .e di tutto lo Stato, 
ti mai veri, o se 

se i\ 
i 

l'ira del Po
sieno sta 

sieao stati ragionevoli e 
giusti 

Sento con jjjrore préparais! wn? fabbrica ma
gnifica e sommamente dispendiosa f Uà valen
te Architetto ( .che nero non è stato da noi 
incaricato di ciò ) fa ascendere la spesa a mol

v x ■' 

f \ 

Il Senato ha 
H ■ l 

questo progetto 

te iijigliaja di scudi, ma chi non si persuade 
per lunga esperienza , che nella .esecuzione 
^orniG^nterà aneli* il duplo? Ed è.questo, Cit
tadini, il momento, son queste le circostan
te da immergere una Popolazione depaupera
ta , ed esausta ni .un puovo peggio dì dispen
àj ? Strascinarla a nuovi strazj per uno cji quegli 
psjeetti, che tanto essa abominò sotto 1*.estinto 
Governo deeP imbecilli? 

Ma forse ìa necessità lo esige ? Forse il lo 

rfc^ 

|^ 
W "» 

-. \*y 

approvato cale è poco decoroso? Forse l'interno ,è mise
ro ed angusto ? Il solo nome di Campidoglio per
suade del contrario tutto il Mondo» Noi qui 
vediamo P ampiezza degli appartajnent;, la 
grandiosità delle sale, il numero, ,e la simme
tria delle stanze ; la loro decenza , il comodo, 
e P ornato elegante di' eccçiknti pitture , e di 3U

•  . , r ,,,. . , tichi preaìevoli msnumenti » 
. gnzj parla p n ^ torza sul! inopportuni^ '■ Nella gran Saia 3 ove ora teniamo l e g a t e , 
delPenornie spesa ideata dall 'edile Barberi si sono già assestate le provvisorie su^fficientis

per la disposizione della eran sala del Cam s ï m e ga^frie 
pidogl id. Ci piace .di riportar per intero 

SENATO 
L 

Seduta Fi. degli 8 Gertriìle (28 Marzo) 

La grandezza del luogo sopra
vanza pel numerp delle persone. Voi bea sa

che cento individui in circa tra eli pere, 
Ascoltatori, e noi , posso quivi essere am le sue s.tesse paroje . 

pis'corsp recìtaip in Senato dal Cittadino Senatore Riessi «. Ebbene, questa sala h ca*pace a .conte
/iyyocaîo iïrizj sulla inoppcrtunìià delle encr nenie comodamente, e sçnza «confusione anche 

. mi spese ideate per la disposizione della gran 
Sala delle sedute in Campidoglio.» 

dugento . 
Procuriamo 

/ 

E5 égli vero. Cittadini Senatori, che noi tut* 
,ti detestammo P insopportabile prodigalità del 
Papa jBrasdji? Kon fremevamo n©i nel vederlo 
profondere i tesori di una sacrificata Nazione 
nel mai inteso impegno del prosciugamento di 
Stagni spaventosi, nelle .suntuosissime edifica
zioni di palazzi, d r t e m p j , di sagrestie, nel
le non necessarie aperture di nuove strade, nelP 
armaniento insensato del pari, e fatale ? Scbbcn 

■gorr 
formiamo 

qui di meglio difenderci dai ri
delP inverno , e daîle estive , 

1 
e vampe 

comodi per sedere. Niente d i più 
si richiede per P esercizio dçlle nostre funzio
n i . A questi oggetti si può agevolmente sod
disfare,con una apesa assai limitata; ma lungi 
sempre dai nostri cuori la mollezza, la vanita, 
il .lusso Sibaritico; e tsolo vi si annidi 1̂  so
brietà^ e la provvida economia Spartana. 

■■•Cittadini, non ci lasciamo imporre. Qualcuno 
vi ha detto y che il Direttorio Esecutivo di Pa

Q 2 

■*s 

/ 
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ha prescritta questa disrendîosa_ fabbrica 
nel Campidoglio . 11 Direttorio illuminato , esa
pierite, sa troppo bene cosa sia il Campidoglio, j 

* 

dice questo.. Ma 
putati Garbi e Benedetti 

- * ^-

■y 

M 
hóri è ignaro delle nostre angustie , e mfserie . , , ^ t

 R
fa. un. invettivamoliweiiergica contro 

Il Direttorio coltiva ìa sobrietà anche aell'opu. l ' ^ ' l e Barben , che ad onta degli ordini ricevuti 
knea , molto più 1' amera riell* indigenza . ^ d a l S e n a t « Pcr ,a ^^pens.one dell intrapreso lavo 

Voi deputaste quattro Sanatori, e me tra que
sti » "per indagare su tal Articolo la verità dai 

che probi Com
. Essi risposero 

quattro egualmente insigni , 
atnissarj Organizzatori francesi 

P 
nel sorgere dHla gran Repubblica» e ci esorta

ro, seguita nonostante a demolir le gradinate» per 
le quali si ascende al palazzo princip.del Campid» 

Stdttta X. dei 18 Germile* 
\,t statue dei Papi esistenti nella sala 

che ci avrebbero applauditi , se poco, o nieix degli Orazj e Curia.zj, due delie quali son 
te si spender nella prpente criticasituazione . ^ Bernini y una del Taddei , ed una'dì 
Ci presentarono il laudabile esempio di Parigi . , , _ . .

K ' ' Giacomo del Duca vengono riconosciute cu
cattiva scultura dai ciitadini scultori Gira

Lvfo Penna e Francesco Massimiliano . Essi 
di unanime determinazione convengono che 
non meritano la spesa dei trasporti per es

sere conservate. Benedetti. Consigliandoci 
la perizia alla* rimozione potremmo rispar

mi am e le spese col vendere il marnio e 
lasciare al compratore la spesa di traspor 
tarle spezzate. Puccìtta appoggia il senti 
menta di Benedetti invitando il presiden

te .alPesecnzrone. Ma il presidente rïsnonv 

Popolo Sovrano • 

jouo di iupphre a tut to con core provvisorie» 
Prosegusasno dvinque a teucre ie nostre Se

date nel luogo già prescelto . Non corriamo 
imprudenti ad insultare il 
Questo spera le sue risorse» i! suo sollievo ; e 
lo'merita, dopo aver tanto sofferto» Non dob
"biàino ingannarla. Da questa ivostra determi
jnazione dipender può, Cittadini Galleghi, fa 
questo tempo la quiete , e la felicità dell'i Re
pubblica, e'il pub. concetto verso il Senato Ronr. 

Q îesti sono i sentimenti di un Uomo libero,' 
che erse «do qui i Simulacri della Verità., e 
defla Ragione, cerca dì atterrare quello ù\ 
Erpocrate , e V altro dell' Adulazione , chreoi 
corredo di tanti prestigi 
niente al cospetto "di Pio Sesto dalla maggior 
parte de'suoi Ministri pusiHanïnrr, o simuìatori . 

i h 

adoravansi indegna de : la volontà del Senato finora è stata sup

posta , parlandosi neH'ipotesi che il Sena> 
Seduta Vili, dei 14 Germile to approvi la rimozione. Si propone dun 

Guerra Presidente del.Senato propone di q^e 5 ecî è approvata a pieni voti * Ee~ 
adattare alle sedute provvisoriamente ìa Sa

ia detta dea li Graz} e Curiasj a norma 
ne delti non contento di ciò si studia con 
una lunghissima invettiva di risvegliare 

• delta Costiurzione, e di sostituire la sta sempre più contro dette statue T indigna

tila delia legge a quella di un Papa'. G at zîo'n der coreghi , affinchè subito si de

hi. Convie» rimovere tutte le statue dei terminino a farle demolire, e poi inco

35api .Benedetti* Anzi demolirle . Guerra .'Si mincia a leggere il messaggio del D . E. 
guardi il. valor delle statue e non fi 

5 0 & 

di Pariai dei 13 Ventoso che ha per ti 
getto 3 noi conserviamo arreora quelle dei tolo Q, Pap non si n

tiranui, degl'idoli ec. Le stattre non in porta per essere stato pubblicato colle stam

fiiiscono snìla pnbblrca opinione (non è pe , ne se ne fa il transunto perchè le^

wero} .Ben edetti. Lo stesso potè a dirsi del ge£ ' n e ' Monitore di Roma, e •perchè non 
Se arnsi getrtilizie, e pure sona, .state at risguardando l'approvazione d'alcuna legge, 
tcrrate . Guerra. Le anni indicano sfuri I10n sembra appartenere a! Senato. I me

- p t -

sdizìpne ? protezione ec. , e sono esposte 
alla pubblica vista; oltre a CIO ì a nostra 

Jesimì ruotivi determinarono Benedetti a 
sospenderne la lettura . , 

■Massi, Nella Chiesa del Gesù si è can

tata Torazione Imp 
L 

nostro eie
sala è provvisoria. Garbi. Ma la fabbri

ca delia sala permanente è sospesa. Guer

ra,* E bene, si formi «ti piano di perizia 
per tràrportarle . Garbi e Benedetti sono 
incaricati di questa perizia. Un membro denza? Chrando per la mor tec i Giusep 
.si oppone dicendo: non si pu,ò incantar Pe ^ f e s t ò vacante V Ìmpefo/sepper© que

)■. È come ï Romani liberi potranno 
ffrire ? ed i Preti scusaretanta impru

della commissione chi ha preso parte nella 
disctiâsîone . Guerra, La costituzione non 

sti sostituire a detta .orazione, un'altra .a.U 
p 

• 
^ 
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Avendoci il citt. Piranesi recapitati i do

teça. scritta contemporaneamente da. Bene

detto .Mori , noi gli riportiamo come mo

numenti diplomatici d'oppressione da una 
parte e di dimenticanzadair alerà . 

Siokolm 12 Gennaro 17^8 
Signore 

sgrazie cagionate daf, passato Governo y lo Stato ab

bisogna di petsone , chu ' procurino di contribnire a 
ricondurre la pubblica felicità , ^ ." 

Ciò peraltro non impedisce, che io non sia sensi

CUinenti Che p r o v a n o q u a n t o a s s e r i m m o bilìsUmo ai segnidi onore ; e di confidenza, de'qvali 
'nei 'nostri fògli a! num.xiv. con una let il Re> c'ìo Siat0 swdts* mi han favorito % 

Ma la mia coscienza m* obbliga a raccomandare 
** ^ ' ^

 J l ^ t T 

% due infelici Benedetto Morii e Pietro Pasquini> <\v* 
vittime delia lor fedeltà per là Corbna > e fer lo Sto

io Svedese gemono ancora' nella loro disgrazia dopo 
essersi resi così utili nella scoperta della congiura, 

"che V,anno 17^3 si tramava contro il Trono , e 
io Stato . L? «no d* essi per il capriccio tf uno scel

lerato Ministro geme ancora nei ferri > e Valtro non 
ha ancora cessato d'essere dallo stesso ministro per'* 
stgutìato * lo gli ho wantenuli finora ) ed ancora lì 
mantengo nella necessità della loro situazione itifeli* 
ce , in cui non si sono ridotti , ciw per cagione del 
fedele loro attaccamento a Sua Maestà , ed allo Sta

to ♦ Mio malgrado vi dirò ancora Una parola sul 
mio cento* Ma le circcstaìize son quelle, che mi 
obbligane • Io ho fatto , come ebbi Vonore di dirvi 
nella mia spedizione dei 3 del corrente, delle spese 
fino alla somma di cinqne mila scudi tanto per man* 
tenere quest1 infelici, quanto per far imprimere d'or

dine della Corte il processo d'Armfelt, e la mia dim 
fesa centro Acton • Perciò vi prego, Signore, d>inw 
terporre i vostri buoni uffizj presso ilTie, affinchè 
io sia rimborsato , trattandosi d'affare d*onore > nel 
quale era compromessa la persona del R g ugual* 
mente che la sicureiza dello Stato . In fine io deb" 
bojare uno sforzo nel rimandarvi il Breve , e la 
Croce di Cavaliere della Stella Polare ê E'vero , che 

r 

, Avendo il Re preso in considerazione il poco rap* 
porto politico , che passava tra lui e la santa Se

de, ha giudicato nel tempo stesso conveniente al si* 
stéma delle sue relazioni esteriori, e delle sue finanze » 

 di 'estinguere la missione , già da parecchi anni creata 
in Borna * In conseguenza S* M, dichiara soppresse le 

■ r 

vostre funzioni » come suo Ministro» fi end e giusti' 
zia allo zelo col quale avete voi cercato di servirla , 
* dopo la riscossione del primo quadrimestre dell' 
anno corrente degli appuntamenti assegnati al posto 
che voi occupavate, S, Al* vi continuerà a vita Pan

.1 

una pensione di scudi 600 di banco accordatavi 
già dai Re suo Padre . * 

In seguito di ciò, vi e necessario di rimandare 
tìJ più presto possibile , la lettera credenziale , che 
non ave.te potuto^presentare , e che rimettiate nelle 
mani di Monsieur Lagesverd , il quale ritorna solle

citamente in Roma , gli Atti pubblici, che sono sotto 
la vostra custodia • 

Ho Vonore di essere &ç* 

¥ Questa pensione fa accordata « Piranesi, per

chè egli aveagli ceduta la sua galleria di marmi 
antichi , attualsHìnte esistente nel museo pubblico 
di Stokolm ♦ ; 

Risposta del "Cittadino Francesco Piranesi alla Let

tera del Vice Cancdiierc di Svezia D'Ehrenhein • 
Signore 

Segnato D* Ehrenhein . il mio cuore Repubblicano è superiore a questi segni 
estrìnseci ; ma siccome mi fu> accordata come un* 
prova di riconoscenza , e dy approvazione della sco. 
f'erca,'che io feci, delle earte della rivolHziûne 

Ar 

che tramava il Plenipotenziario in Italia, ed a*en» 
dola perciò ottenuta da Sua Maestà> ecco il moti' 
vo, che mi fa dire y che io faccio uno sforzo'nel 
rimandarcela • Ma il piacere <f essere stato utile a

Dopo l'avviso riavuto , io mi sono portato dal Gè Sua Maestà, ed allo Stato mi testerà sempre , e sarà 
nerale Massena • ftgli mi mostrò il mio nome scritto per me assai più grande, t lusinghiero > di quello sia 
nel 'Catalogo dei pubblici Funzionar) in qualità di questo segno d'onere, ch'aio vi rimando , assicurane 

'■.Commissario della Contabilita , Come buon Citta do il Re, che in ogni occasione egli mi troverà at

taccato alla sua persona, cèrne ho fatto fin qui pey 
lo spàzio di quattordici in sedici anni . Vi prego di 
far passare a Sua Maestà 14 Lettera qui acclusa . 
Uon "solo io ho consegnato al Ministro Là" e sverà 
il Breve, ma ancora gli altri diplomi di Presidente 
ed Agente generale* 11 servìzio pubblico non ne sof

frirà : poiché sarà continuato dai ViceConsoli , che 
io ho stabilito per l'Adriatico , e peì Mediterraneo » 
Io ve li raccommando • Ho altresì rimesse allo stesso 
Ministro Lagesverd delle note relative agli affari 
pubblici. Egli se n* e incaricato, e mi ha promesso 
in qualità di Ministro in Italia y d* averne tutta 

dino Romano, penetrato dal più puro patriottismo^ 
ed animato dal desiderio di contribuire aìla rigenem 
fazione della mia Patria io ho accettata ben volen

L 

, iìeri la nuova carica. Lo che io ho fatto con tanto 
* Staggi or piacere in quanto che mi trovo' libero da 
ogni obbligo verso Sua Maestà il Re di Svezia, in 

r 

yìrtw della Lettera y che voi stesso m'avete scritta 
in dftta delti 12 Gennaio prossimo passato, ed in 
gui il Re mi scioglie * e m* assicura solamente ìa 
eoniinttazione della mia pensione in vita di 600 
scudi di Banco per i marmi della mia Galleria , 
che io cedei a Custavo 77/, * che trovami attual
mente nel pubblico Museo » In questa guisa tale pen' la cura , e Vigilanza possibile . 
sonc nofr %p çhf un1 imUnnìzzazione t lo mi lusingo I suoi lumi 7 ì suçi talenti) la iuta fed 
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*u%tezt.Ami f*nh*~sp*wn,e4h\e&li...t*.ì>ptefk €op ( sq$inj Ja ^ptnsicm,, cpfur .fi^au.VA meni UM ben
successo, al bette.generale^ Mio*ff4tellù, cadetto} è .pa* 
rimcnii. attaccatp Mia nttoyfy$ep}kbbMç^ 

:, lo.MrracxomrmtfPxlo la q^i^ajcclm^ Lettera di Mr 
nedetto Mori , e sono^&ct 

tfrtr dt jam e 
rèfilesaì

' "\r^ 

Roma U''17 'J\ìarzp 1758 

siont çorrispphdeftte ; Bper non. esporli a pw 
'lt'mèmk;dà tinW> ':dï0ma fantì^ 
yata , non permettçrà mai ,. che il Mondo vegga ab» 
sdnaouAti gli. Adenti frtncipah dt fai f&lvaMtmo * 
Sono S'iol più profondò rupetto 

„ f4
s
i ^ li t: 4 , 

; * 

Segnato» Francesco <PiréinfS$ ? 
Al ]Rei'\dì §Vezia ^ Roma, 1% Mapzo J7.y.Sf ;: 

1 ^ *!-

Jt"^ :o? I7#i* J^w^ , *fd*Q(>lmô ServitPre Ufybidjtntissimé 
î 1 « ^ -ï - ' "■ ' ''. 

H h F- I
 H 

Benedetto Mori 
V' ■-■ - \ *ï : 

^, , r^1-"^-^ u t . - *:,- geneaeiiv mon 
s N , n ^ q ^ V onore di servire i^Mafstà^ ' ' ̂ alfa "franca risposta def CîttVPiràn^i 
ina,? ed çsigendo (e circostanze della mia patria che -;.»;n"';Vi- ' ' 1 *' M ' ' •< • v > - JÏÏ 

*ï 

**w.y fM f-''3t""4v .** twfcwjirt/A^c uvHfr mia patria cue • »»_: ..*;.' • . . , .■ ; ., .. ^ ■ r» '• ■!» 
io m'ìmìfìt&hi.tA werlc utih, ho .„ rim^a n<ù r 8 ! t

n l P v ? . , ? h e U S u 0 ?n»nio e fiero senza 
iìe mmi, di Monsieur de Lagesyerti quella decorazione 

'deVà. quak, Km M> ha coluto onorarmi* ma iL di 
,£«*" tifo, più,flon, conviene ad un fepubblicano.. Ri? 

tpuntfflndp , $**£ > #J titolo 4f .fÒrWere del vejtrp 

orgoglio ? e;rispettoso sehzaViltà f Riman 
dando le Croce della Sheila Polare, utiiòo 
premio di tante cure ed inquietudini per sal-

fò jT^f vJf//̂  ' Stella porrei fo [non cesserò "giammai ^ K U S v e z i a , - h a fatto il suo d o v e r e , ma ci 
- dï portare scolpito nella rnia mente, H motivo che raiftiiìenta che a: norma del la n o s t r a C o s t i t u -

^ /̂ s* impegnato, fid accordarmi questa distinzione, 
ciòc^u,elfa .tdtfllft vostra appfpvftzióne delift mia pas* 
fata condotta « La mia persona] soddisfazione, 'fcffw-

, che suffiçientç , ha acquistati) un maggior pregio dalla 
testimonianza onorevole di chi ave ami. confidati i suoi 

zione dovrebbero esser cessati affatto i titoli, 
e tutte le altre insegne di regale schiavitù» 
Eppure i titoli non cessano , ne si vogliosi 
far cessare specialmente nell'interno-delle 

intexe^i, COJÌ ZO conserverà per voi., 0 Sire , in ■ '" . * , Î ' ' 
tutu U mia vita ìa tin 'vivilatitudine : «revanl « s e , d o v e , a l œ e n û i n . pio!te , s t annp tutftf, la mia vita la più viva Gratitudine , .pregane 
ripvi di .continuarmi la vostra* benevolenza „ A7o?» 
fotrit sospettarsi che questa preghiera nasca da ve, 

an 

^ 

« 4 ' 

dwte d* intefessç , e^ FJM» non esiterà a credere , che 
essa non sia V effettQ del profondo ossequio, e della 
Stima di cui io son penetrato per la sua persona* 

Vegliato , Francesco Piranesi » 
Sacra Rea! Maestà 

coranelle pale di udienza i baldacchini, ri-
dicoli emblemi delle scimmiate Aristocra-

» ^ -. ^ i 

^ " - 1 

\ 

tiche, e monumenti infami* di so.verchun-
té magnificenza . Il Citt. SerbeJloni fra 
polti altri esempi ? appena fu pern opra* 
lizzata Milano { $ì strappò-dal fianco U 
Chiave dì Cameriere, Ja gettò a terra , 
la calpestò, e ridottala" in minuti pezzi la 
nialedisse » Aqimo Piranesi ; voi siete de-

* * ■ 

Ptio d'imitar Serbellonï .̂  Andate dunque 
sul Campidoglio- a spezzare la Croce di 

'■ ' - vostri Di-5 

Benedetto MOTÌ umilissimo Servitore profondò di 
V» M. ora metterle in vista aver egli esposta la sua 

'vita ad un contiuuo pericolo, 1$ sua famìglia alla 
. rovina, il wo fratello alla morte.nellç prigioni dj 

Napoli, ed egli medesimo ad una carcere obbligata 
?fr 1^ mesi in una Camera del Cav% Piranesi affine 
rfi sotprftrsi Hallo sdegno dejla Corte Napoletana e 
Tutf? ciò />er salvate la vita, e la Corçna a V* M* ? 

■'* ÏA sicurezza della famiglia, che pericolavano pe? 
V ordita trama del Barone Armfeld , per sostenere ,. . , , . _ 
7 ^ 9 ^ f 'l^nprp'^ih stato 9 Gli fu data parola ti P r i n c i p i , M a r c h e s i , e C o n t i ^ 
sicura* che sarebbe stato ricompensato a dovere, e lieri R o m a n i regis t ra t i nel l ib ro d' O R O vi 

"jecowrfe Ze ^̂ ^ efficaci operazioni tei bene della -Co-
ronay e certamente senza tale promessa non sì sa
rebbe azzardato a tale impresa pericolosa * Finora 
ha ottenuta la ricompensa dal Cay* Pimnesi ? il qua
le lo ha generosamente pensionato di jo scudi al 
mese, come lo ha fatto di 16 per Pietro Pasquini 
che languisce tuttora nelle carceri di Napoli . Ades
so che F0 MQ ha creduto di dimetter dal Ministero 

Cav, Papista^ ed a bruciare 1 
orni, e poi ditemi in un orecchio ? quan^ 

, e Cava-

avranno seguito . 

questo degno Cavaliere ç che rimane senza V ap' 
puntamento Ministeriale ? norp e più in istato di 
'continuare le suddette pensioni » Benedetto Mori con» 
fida mohissinfo nella '?iusiizi4 , e nella clemenza di 
Vf M? ì e perciò ardisce domandar pietà , e soccorso 
non hlantentc per $e , ma ancora pel detenuto Pie
tro Pasquiui m Può la Maestà' Rostra degnarsi 0 di 
continuare V assegnamento Ministeriale $1 Cav* Pira» 
nesì} perchè possa çmtinmn #1 Mop 9 fd #1 ¥#' 

Paragrafo di ma lettera scritta da Rema a Milane 
sullo stato Politico della Repubblica 9 ■ 

Roma e democratizzata > cioè si e caiagiata Ja 
forma del suo* Governo ; ma gii spirati non sono 
ancora rivpluyion^ti 0 La superstizione, Tinerzia , il 
raggiro vi esercitano ancorai tutte Je loro forze 4 
Ĵ a maggior parte teme ariconÇ i sortife^j , le 
scomuniche , \e ■ Ja1 familiarità con chi nbnè-ard-
cattòlico''''Cornano ; ranno deboli sono i progressi. 
'^ella Filosofia y Si briga tuttora "per Je cariche , 
jconsultàhd'o 'più il proprio bisogno1, phe le p.ro-
nrltì forze 1 e la Guardia Nazionale sedentaria è 
ristretta ad un tenue numero per le ingiuste 
esenzioni uttenptb o col mezzo delle favorite ? g 

" ■ > 

r^ 
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delibo r« jnfAn^^ertcJaci At^fctatr:dr6.cfHipfatt\ Fî eamento è senza limiti J m A vuole che i malevoli 
alci * E può un buon Gîttâdirio preferire il proprio 
corftòd'S. al bent? della Pàtria *• e. rjippsare di preJ 

non;/tmiciìEka.\'priii.^pretesti è*r f A ; : / ,v. 
Le risoluzioni prestìc dabltaifetcorio Esecutivo; il 

x r - - * 

sîïriri quMche ^iorncl il doVUÏo :sérvigja per> la ì.8r Ventoso^ p'ànaàtoij ûediïiaocïilalvmoniento là ri
pubblica sicurezza} * :.: ;;,;; .■„ ; : Ì I •. ■". cerca ^.ïe': lay pUniadtìmA dfti ilSUmpicfauroxi » e. la sod

disfaiiotìS1' dt& '«ftsbito della Patria verso ciascun éi *Nll*Ttib4natçi»*rtiostrA molta; energia per l a c a u 
54 pubbltca , ma con poco .effetto » percnee.com
pósto dr mBlti bitonr Patrrotti', la maggior'parte 
però dèi piìi illuminatiguarda un vergognoso si* 

Ufflziali , ' (. r 

lo lo giuro per i: vos'tri trionfi > che non sarà 
lieiizio» Essi ancora sono inceppati da certi riguardi ctw uh nemico della; Repubblica quegli , il quaìa 
poHeici s e temono la Tribuna» Forse non sarino, 
ehé iiit Cittadino non piió senza colpa frrinre la 
jPâtrîa*de suoi lumi '̂  £f devé . parlare iper4 gtoVà^ 

Sopri 
è per... pìrez/!0'rdella ■njiJK.ajr disciplina Ja più rigu
rasa'j'c'he la Repubblica Romana, che voi ora ri 

j ■ 

re alla; Icausa comune y e iron per esigere §jnmìj stabilite v ^ i elevo. m> t^mp^ adun grada di gtój 
razione,, f.ç lode , t ■ .„., > 

, j r Senato lia "'tutta " la gravità Senatoria, de' 
. ; ^ "•• 

sùot antenati . Molti ScniHorlperò amano ancora il 
Papay.e i>el leggersi fra loro,,il ritratn» vivo , e 
verace ^che ne fa un Mèssaggip del Direttorio di 
Parie! riportato in quel" Monitore molti di essi 
fremettero, Chi frerte al sentire la ^erità^è suo 

r ia, a cui soltanto voi siete potati p^rvçnifçw 
: r SoLdativ* in quçsu .RonïA medjesima, », ove voi 
siete , "non, ç restato giammai ' impunito alcun ar
to d'ïasubèrdirnazione ni ili tare riei1 secoli della ^ui 

* ■ 

libertà . Non •si' perdcjjnwfa. al ivyìGcuore ., '̂eglé 
■ 

av ̂es&e vinto senza ordine, idi aomba^ter^ :• L.c.dl, 
. — < —     ..ordie erano riservate alle a^ssëmblçe pubbliche'; 
fiimlJo , ed ce in 'conseguènza, nemico della De AlPArmataìtori lpenU^aiid ìJi Cittadini clie ad ' uB

mm — 1 ^ ' 

pocrazia h h 

, / 
? 1 : / v i * 

1 ^ ' 
I! A 

li" Consolato fin qui è misterioso, ed înesplïca* 
bile..'Pure i^..4" s ' " ' —   ■ ■ ■ . p. '^fsïotû ' 

(/4tô xontmu4iò >• ^ ; 

bidiré^'ed a vincerò, ç Mi. 
Soldati Francesi ï tocca a voi di.rinnovare,, âJ 

' -

U h 
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Rp|tiani„.gji esempi ^dei Joifo^Antenati « Fedeltà , a!Kt 
Cbstiutìzidné * O /̂fa" àgF istigatori ' delle Vibeinoni 
militavi; odio ni dilapidatori della feirtunà pubblio 
ca; » Ecco î mietrgftiii^nie^ii. cA î  vostri « 

Fìrm0 Gouvìoa St# Cyr • 
Ter riportare tutti i pubblici documenti non omet
■' tiamò il seguente Proclama affisso nei. luoghi pul& * ^ 

ti* 

■bit ci di Rem* 
Mr - i . i f ï t 

0 1J fi" . ̂ .' ì 
< * '** ^Guerrieri ; francesi ■■_ 

La. bfayura , e la subordinazfonf 'militare ? vi ha jià^«tet3 Brschi Î; \. 

' ' " ■" M'aÙohnd '~ï:iil?àM V 't'l'M. <Luisi . 
^ 6 , Eh , che ne dici Lucrezia ì Che bella festa 

t-. 

se.mpre'condotti alla vittoria * Voi non ;p'otetè Lu0 Oh i.era sinjiig a qijella d.ciraltra ser^ : Ma 
cessare di esser bravi ; voi non ce&âème} n fallai non vi furono allora tante belle Cittadine, 
dimeno d'esser sottoposti alle leggi t I tiifensori ] '••Ab, Poffare T'Pare^a paroprio ÎI Paradiso' dei 
della: patria .^t adunano per combattere J suoi ne Turchi . Godo però che tu cammei a. chiamai? 

^ - i 

mici | :Essi; non.si riuniscoiìQ gj^ in .Comitato? e 
in .assemblea deliberante . Le Â'fmaïë''sanno', ulibi
tiitr Jptì vìncere , qteàTe no'rtrlsòiiricaniìo chéi: al

^ 

cutìo •■le*.'agiti aftn di; discioalierle itì.;'■.'.;' 'v . ^ ■ ï 

Cittadine .le, nostre Signp.re. ».... rj ; , 
i Xttc» Senti Abate ' ; niùna di quelle pare1 

serio "krrabito ye^aWo sfarzo dei'veli^e dei
te : In questo però sono scusabili j 'pdrehè togli 

va es
ile se* 

loro rle.,pîume di .pavone e< re s can: cornacchie d 
Alcune jochè poi non Io sono neppure alle ma
niere, Fri l e t t r e funa .'"'... Oh'^frhe rabbia imi fa 

' r 

venire con quella "sua superbia , ed afTettata mo
des tia î '  ' .  : ' 

, ■. 

Ab* Zitta linguaccia', Se ti, sentono gli UfliziaU 
Fcancesi guai, a t e , "Lue, Perche ì: 

^6,, Perchèmoke Donne hanno detto cîïé questi 
1 

.41, Direttorio Esccutiv.o'çomprpm.eçt.e^ebb.c; la vo
stra salute, la vostra gloria, e î frutti de'vos'tri 
triónfi »;■sé' non si occupasse à reprimere t movf

11 ^ 

ftietui .dîinsubordinaztoiTe ■• iPgli è tempo dii mo
strarvi; ciò che ha praticato per adempire a que
sto dovere • 

Il Direttorio^ Esecutivo1'è lontanò Jdâî conside
rare come colpevoli quegli Uffiziali che il dì tf e 
y deiio* .scorso■■: mese st 'So.nt:rmiHt:i = iì^l ,P|nt|on . prenderanââ le loroiparti » *b faran tuçvp :H 9 cmì\f 
Ha egii,,ordinato' di esaminar la condotta di dieci 
o dodici dj essi,; ed ha 'severamente pi'òibiro' d'in
Sjù'itfrar alcuw altro * 

Guerneri! NeiFoccuparsi dei mo;yùuent;r d'indir 
st^plina di cui voi siete stati i testimoni: il Di
xeitorio non si è solamente ricordato delle vostre 
Virtdne, ma si è sovvenuto; altresì' de'vostri "biso* 
gni « Ve n'è uno per vo i , che è it manttnime.it
tp,\dellî| dcisclplina ; Bia ve ««e, 8V<3ÌJI.O< :aìcri. che voi 

f > T 

■ ay.çtc sofffxtp con costanza ^ ê che le cure ç\e} go

verno faà'1 tralasciava* Egli s^ che ì | 'vb^rro auac
i * n 

il Monitóre &a.fatto tacer Pasquino 
LuCr Povero sciocco! Questi bravi giovani avv» 

di di verpi gloria non si perdono in inezie n 
Ab* In verità i nostri giovartiRomani non reg* 

gonoaI loro confronté . C h e maniera pulite ! Quai 
educazione nel loro tratto » quai coltura nei 
loro discòrsi! ' / 

Luct Aspetta un i tóco , e vadraì cke neslla"edu
cazione del riuovo governo non saranno inferiori»» 

■^6. Speriaitìolo » Pec., ajt̂ rp credp c îe se non 
si cangia prima la fce&u clellé Donne, questa spc** 
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f ; . " ranzà SIA vana • ; . v ,
Luct Hai torto Abate, * Tocca; agli,uomini ad; 

iigciustarc la testa delle Donne « 
^6* Ctedo che la cosa sia reciproca • E'v»ro 

però che stiamo nule a scolare , e peggio a> 
Lo StaTnpatàre • .* 

■ < 

Cd: B ad b in iati no sì à 
■ï . i 

uirìstìdes 
... C». Q, Qh 
nomi bisbetici ? 

, * 
' ? 

ì / 

ì ■ . 

N T 

maestri • 
Ministro F F 

pose p fi P 
h J 

i i -

a recitate 
Ferme tee te oii C 

i. ■ * 
Mini?tr9: çh'ioï.vl ^ w . . l o 

le solite preci , ç la de Ùtrt 
\ ** 

1 ( 

racconti un fatto assai grazioso chevidi 
vert fra non poco in mezzo alle vostre gra 

gliô 
Js 

I 

h Te pettab 
M 

poco 
■i 

> * . 

che questi 

per calcolare il valore Repubblicane; 
nostri Curati. 

Nacque son pòchi giorni V un fig 
'Cut. Luigi Cola. Prepararono il Padi 

d 
Pa 

sona affatto stranieri 3, 
"F 

^ ^ r 

Leggende , al 
Ì 

Prato Fiorito , le alle fangose questioni dei 

al 
di C ec. Non sareb* 

be bene far, come Leopoldo fece 

Come Nonna tre nomi * e anda
d 

h * 

rano al battistèro dj $. Lorenzo in Luci
na Quando 11 Curato Padrç.(Quarantotti 
gli richiese dei nomi» incominciò U Citt* 

Mo 
• m * 

e all'utile cultura degli, spiriti? 
, J ;, Salute e rispetto 

4 

O.L 

Col Aristide . 
Discutendo i Trib se i Preti e i Fra

N 
Cu. CX de Ch è 

vorrei . . . 

ti ancora dovesse. montare la guardia Na«' 
zion^le in persona cioè esser Cittadini; 

è 
1 M 

uomo. 
i - ^ 

Q 
vorrebbe 

gliuiS, di Benedetti ec. insistè per la ne
gativa j e quel che "fa più meraviglia, la 
vinse. Questo a noi sembra f ratizzare ^ e 

ti co ■ » 

Cu. Q^ Àttico l Oh questo è anc 
inudito e stravagante . Non vorrei 

non Fraternizzare. In tal guisa i Pretine 
si pongono tacitamente nel numero 

• * » 

Non uoxno 

i Frati si pongonc 
dei funziQnàri*' pti 
non gli riconosce come tali 

ici e Cost 
L 

* < 

©nesto . 
M 1 

\. 

Cu. Q. Bene passiamolo . Altri nomi ? 
Col. La Suocera poi vorrebbe anche il nerale degli Agostiniani, ascolti, il Citt. 

Chi vuol giudicare della buona fede, 
e deironestà dei Frate Lippici Vicario G c 

nome di Bruto. 
Cw. Q^ Bruto! Oh questo poi noh può 

ani mettersi assolutamente • Guardate' non 
k

Bini. Questi per ordine del Governo ave
va inventariata la roba di alcune stanze, 
e il giorno dopo il Rmo la trafugò tutta 

l'approva neppure ilCherico . lo e lui portandola ad uri* sua Comare. Bini ne 
l'abbiamo sentito nominar mille volte per ^avverti to, arrestò il Remo , e la roba è 
)e strade , e sotto l'albero della libertà . ritornata al suo posto. 
Che infamia! Questo Bruto è una Divi
nità dei Pagani, equesti nomi son proibi L'Exmons. Consalvi è stato rilasciato > 
li . E'vero Cherico? Oh questo no asso e p e r misure cenerali espulso. Hanno su
lutamente, 

Col. Ma sentite . . » 

Ct4. Q.N0, no, non lo posso passare 

bito lo stesso destino'Paradisi, Piccirilli^ 
ed altri Carnefici del passato Governo . 

E'seguito l'arresto di molte persone, del
^ìon ènei Martirologio. E'vero Çherico ? ] e quali daremo più esteso ragguaglio nel 

Col. Ebbene, sostituite il nome di Sci
ri 

pione . 
Cu. Q. Uh ; via questo può passarsi 

Scrivete Cherico sirìstidm.... 

futuro foglio . 
Ci sono pervenute alcune notizie Còmico

Marttniane di Siena ; accenneremo anche 
queste nel foglio future , 


